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PROCESSO PERSANO, 


Basta teggere il primo articolo dello statuto 
per convincersi del bisogno di accomodarlo al- 
l'esigenze dei tempi. Quello ch'era una gra- 
ziosa concessione per un piccolo regno nel 48 
non è forse il più adatto alla grande Italia di 
oggi ed alle idee di gran lunga progredite in 
questi diecioito anni. 

E' vero che quell’ articolo, e così l° art. 28 
sono stali implicitamente modilicali dalle varie 
leggi che secolarizzarono lo Stato, Pure ci sein- 
bra poco logico e poco conforme alla dignità 
di una grandé nazione che la legge fondamen- 
tale cominci con una disposizione tante volte 
sconfessata e che l'Italia non abbia un proprio 
| Statato. ma sia un legato del delunto regno di 
| Sardegna. 

Non disconosciamo quanto è dovuto al di 

ivi autore Re Carlo Alberlo, che gettò la co- 
rona sul campo di Novara pel riscalto italiano; 
i non dimentichiamo che il piccolo Piemonte tenne 
alto ed onorato it patrio vessillo. Approviamo 
anzi, come alto di squisila cortesia, che il trat- 
i (ato, portante il suggello diplomatico della na- 
| zionalità italiana, sia stato soseritto in quella 
Torino, che seppe tener vivo il sacro fuoco 
i ciella indipendenza e che fu per tanti ana il 
{faro cui miravano tutli gl' italiani. 
Î Ci pare dunque opportuno sia elaborato uno 
fSialuto che meglio risponda ai bisogni, ai de- 
fsideni, alla digaltà di un popoio grande e 
$ libero. 


























Questa considerazioni ci carsero alla mente, 
i leggendo il decrelo che costituisce il Seriato 
fio alta Corle di giustizia, per giudicare la con- 
i dotta di Perszzo. | 

Un Senato è egli competente a pronunciarsi 
sulla negligenza. od imperizia di un comandarite 
d’armala? 

Noi non abbiamo solt'occhio l'elenco dei 
fi membri componenti l'augusto consesso. Ma, 
i vedendo nello Statuto, da quali categorie sono 
ji trascelti, mal possiamo persuaderci che abbiano, 
3 meno i pachi militari, le cognizioni necessarie 
ha pronuiciarsi ji una questione puramente mi- 
A litare. 
j E vero che l'art. 37 dello Statuto dichiara 
iil Senato solo competente a giudicare dei reati 
i imputati ai suo) membri. Ma è vero altresì, che 
ble dignità di cui sono investiti, ed i servigi e 
i meriti illustri, sono conciliabili colla più asso- 
i lula ignoranza della scienza militare in (ulti 
Jquelli che non furono addetti all'armata. 

i Ora qual viaferrà il Senalo qualora si di- 
i chiari competente? *) 
F. 


B ”) Il Senato si è dichiarato competente nella 
i seduta secreta 12 corr. 


Provocherà ina perizia di uomini di guerra, 


o giudicherà sal proprio onore e sulla propria |. 


coscienza come lu Camera der Lord;? 

Nel primo caso non farebbe che firmare la 
sentenza pronunciata da altri. Nel secondo po- 
lrebbe emellere una decisione repugvanie alla 
scienza militare, ] 

Hcco la necessità di modificare pei casi a 
venire l'art. 37 dello statuto affinchè la cognr- 
zione dei delilli militari sia lasciata ai Tribunali 
militari, unici competenti per regione di materia 
previo, ben inteso'il consenso del Senato. 

Noi c’inchineremo, qualunque sia per essere, 
all'autorità della cosa giudicala, ma siamo im- 
pazienti di vedere come l’augusto consesso sa- 
prà sfebitarsi del non facile incarico, 


——— u_—————P 


— Il podestà di Mantova. iuviava ieri il se- 
guenfe dispaccio: 


A S. E. il barone Bettino Ricasoli presidente 
det Consiglio dei ministri. 


“ La sospirata cessione di questa città è avve- 
nuta. Lo sgombro delle truppe austriache è già 
seguito. Ho la soddisfazione di annunziare a V. E. 
che fu mantenuto I ordine più perfetto si che, l' e- 
sultanza della città non fu turbata da niun incon- 
vemiente. Or ora sono entrate le troppo italiane. La 
città è tutta in festa, Unanimi gli evviva all’ ama- 
to Re ed al suo governo. , 

Lea Camera di commercio della stessa città man- 
dava ieri. pure, per mezzo del suo prosidente, il 
seguente dispaccio; 

“A 8. E. il barone Bettino Ricasoli presidente 
del Consiglio dei Ministri. 

“ Nell’ aurora di un dì che non teme trgmonto, 
PE. V. faccia conosevre a Sì M. il Re nostro, l’ a- 
maggio più profondo ili questa Camere di commer- 


cio e d' industria, la guale facendosi int&rprete del 


voto universale, fa fede del gaudio che sopra tutti 
forse, questo ceto mercantile prova pel sospirato 
istante in cui questa terra, cospersa del sangue 
di tanti martiri è giunta alfine a veder compiuto il 
supremo de’ suoi desiderii. 





Carteggi particolari se 
iiclia YVOCH ALII POPOLO. 
Firenze, TA ottobre 1866. . 


Finalmente si può. esclamare colla più viva gioia 
nell'animo ! Il quadrilatero è nostro; questo balu- 


ardo inespugnabile che anche dai così detti liberali 


tedeschi veniva con orgoglio accennato ad ogni piè 
sospinto siecome quello che doveva garantire per 
sino l'integrità e la sicurezza della Germania, for» 
ma invece ora per noi difesa formidabile contro la 
Invasione dello straniero. L’ Austria ha perduto ad 
un tempo quello ch’ essa valeva ad un tempo con- 
servare; il potere in Italia e.la influenza in Ger- 
mania. ata 
“Quale trionfo del nuovo diritto dei popoli! e gl i- 
taliani, senza vanterie, possono andar superbi di 
avere col loro immortale Cavour, resa possibile la 
esistenza morale dell’astuto Bismark. E tanto è ve- 
ro che la stampa austriaca credeva di stigmatizzare 


. i sera! MRO. e 
sempre la politica di questo grande statista col dire 
ch’ echi cavourizzava. n WERETA 

Quei lembi di terra italiana ancora disgiunti dal 
bel corpo, vi saranno attratti per virtù d' interes- 
si materiali, oltre che per uniformità di lingua e 
dli sentimento. È curioso davvero come gli austria 
cì credano sempre che tutto debba subordinarsì ai 
loro interessi. su I VA 

Ho letto in una esposizione relativa ali trattato 
commerciale col nostro Stato, e .che sorte dalle. qf- 
ficine del circolo industriale di Vienna, ch’ essi for- 
mulano, fra lo altre domande di facilitazione d' .o- 
gni genere, quella che il teritorio veneto Bla con- 
siderato térritorio franco per i prodotti della Dal- 
mazìa. Sono cose impossibili. . d'a Tall 

Questa provincia o più ancora quelle infelici del 
l' Istrin e di ‘Trieste risentiranno ora apparsa. il 
danno gravissimo per il loro commercio di trovarsi 
disgiunte dal Regno, ma forse che da quesio male 
possa scaturire del.-bene, quello cioè di aumentare 
ogni partito antinazionale in quei paesi in seguito 
al loro decadimento riateriale, conseguenza necessa» 
ria dell’ appartenenza all Austria. sia 

La corona. di ferro fu consegnata, i titoli ‘ondé 
l'Imperatore austriaco si fregiava, relativamente al 
Lombardo-Veneto, cancellati per sempre. Alleluia.liI 

Nei vari ministeri regna lo:lévole operosità per 
iniziare le varie riforme di leggi e di ordinamenti 
che il Parlamento dimostrò di volere. Il, Berti èi 
circonda delle più distinte capacità che vanta, 1° I- 


talia por la riforma degli studi filosofici e per 
‘modificare i regolamenti della scuola superiore di 


perfezionamento. Ma bisogna che tatto questo fer- 
vore non rimanga nel campo teorica; bisogha ap- 
plicare e fare eseguire; i governi tutti che si. suò- 
cedettero a Cavour ebbero il prave torto di non. 
sapere. ispirare il rispetto alla pra è il più 
prezioso attributo della nazione inglese. 000... 
Quando la legge è uòcita dai poteri dello Stato, 
nessuno può ad essa rivoltarsi senza incorrere in 
colpa punibile. Un governo saggio deve avere la 
coscienza della propria autorità e custodire Il de- 
posito delle leggi gelosamente, Il condiscendere per 
accattorsi favori e popolarità è proprio del governi 
corrotti e corruttibili. Ri e Lena 
Il ministro d’agricoltura € commercio 8' avvisò 
molto .a proposito di.raccogliere distinti agronomi 
per istudiare i modi per far prosperare l’ agricd]=. 
tura. In una serie di provvedimenti in: proposito 
l' Italia potrà ritrarre benefizi rilevantissimi. i 
Non è la. gravezza. delle imposte in . modo- assé- 
luto cho possa essere soggetta di:lagno giustificato 
da noi, ma bensì relativamente alle. scarse, risorse 
che abbiamo per. il lento sviluppo agricolo e com-. 
merciale, L' egregio vostro corrispondente, che, in. 
data 6 corrente ha creduto di syolarvi, il, misterg. 
del ribasso della rendita a Parigi attribuendolo alle 
colossali vendite di consolidato. per parte della 
Banca Nazionale, si è ingannato. Questo stabili. 
mento non ha fatto vendere nemmeno una Lira 
da più mesi. 
Il degrado, oltro la causa comune a tutti 1 va» 
lori a Parigi per le apprensioni che desta la ma- 
lattia di Napoleone, fù occasionato da un articola 
desolanto sulle nostre condizioni economiche della. 
Demaine financière che dicesi ispirata dal Barone 
di Rothschild che ci fa la guerra. porchò Scialoja 
non-ha ceduto a lui il credito di 100 milioni: della 
Compagnia delle Lombarde con.20.: milioni di: per: 
> in luogo di 15 che si sagrificarono colla casa 
tein. Da 1 te 
Io spero che il comuzicato finanziario della Na- 
zione di oggi; giusta il quale è rotta ogni tratta- 


tivà pér la cessione delle privativa ed è tolto il 
pericolo d'un nuovo prestito prossimo, sarà per 
produrre um buon effetto, Le cose non sarchbero 
s, così male partito come’ i pessimisti sIstentiatici 
fanno credere, Le spesa per l' anno in corso. sono 


coperte, a buona parte del prestito obbligatorio: 
serve a far fronte parzialmente alla deficienza del-. 


l'anno prossimo, 


Vi lascio così colla bocca dolce, 0 vi saluto core 
dielmente, 





Padova 15 ottobre. 


Sembra finalmente deciso chè Mercoledì Verona 
sia liberata dai suoi carnefici, 6 che giovedì 18 
corr. Veriezia sarà abbandonata dall'ultimo austriaco. 
Deus Deo. Il Memcipio di Verona si è segnalato 
in questi ultimi giorni con una coraggiosa protesta 
contro le esorbitange del soldato straniero; ma. 
l Austria, sebbene guardata dall’ Europa fremente 
# siffatto nequizie, prosegue l' odioso cammino, se 
ne-infischia d'ogni principio civile ed umano, passa 
avanti esecrata con una fronte di bronzo, è trova 
ancora la mercè del demonio taluna potenza inte» 
ressatin a manteneria in vita. 

Gli ufficiali della Casa del Ro cominciano a fare 
ritorno nélla nostra città. Di quì nccompasneranno 
Vittorio Emanuele, ospite desideratissimo, a Vena- 
zia negli ultimi del volgente mese, 

In Padova il plebiscito 3' incrocia colle elezioni 
comunali. Queste dovrebbero seguire il 20. fYi ne- 
connai il motivo del ritardo ; e se era giusto ren- 
derlo pubblico, giova non ripeterlo oggi che il m- 
medio è impossibile. ‘ 


Trieste 15 Ottobre. 


Due sole righe per informarvi di alcuni fatti Ì 
quali possono tracciervi la situazione politica di 
questo miserando passe, Ieri fu fatta razzia li 
tutti 1 giornali d'Italia ed anche di Germania. La 
polizia austrinca, ina meglio perseguitaro i gior- 
nali che manifestano le idee franche e liberali, an- 
ziché occuparsi degli infiniti vagabondi che infe. 
stano la nostra città divenuta ormai un bosco di 
Planina, Altro fatto comico-ridicolo, successe alla 

cattedrale ‘di S. Giusto dove un molto 0 poco re- 
veronilo prete, riflutossi di battezzare una bambina 
coi nomi di Italia Tifforia  assorondo non essere 
questi s.01mt cristiani. Chiuderd questa mia, dicen- 
dovi che con somma meraviglia di tutta ln città non 
si videro sequestrati 1 liberalissimi Osservafore, 
Diavoletto è Friester, così quel redattori insieme al 
noti liberali D.r Polenta, Revoltella de Becherientfel, 
Birti, Melngò a Itabl eco. poterono gridare vitto- 
rig su tutta la linca. Oh povera Trieste. 





NOTIZIE ITALIANE 


Siamo informati che il conte Luigi Rati-Opizzoni, 
consigliero di legazione, già incaricato d' affari a 
Francoforte, è mandato a Vienna per reggervi 
quella legazione sino alla nomina del'ministro ple- 
pipotenziario d' Italia, 

Dicesi: che. il barone di Hubeck, sii presidente 
della Dieta di Francoforte, sarà il ministra. plopi- 
potenziario austriaco a Firenze. 


Dorniani 16, verrà fatta al Municipio di Verona, 
la ‘consegna della città, dasli austriaci interamente 
sgomberata; il: 19 quella di Venezia, che gli Qu 
striaci cominciano domani & sromberare. 


n. governo austriaco ha già destinato un mag- 
giore di stato maggiore (Iorvin) per segnare 1 
confini del Veneto. Sara destinato anche dal no- 
stro Governo un nffici: ale superiore per lo siesso 
BCOpo, i 


Assicurasi che il comando. del dipartimento di 
Verona venno offerto a S. E. il generale Cialdini, 
che avrebbe declinato dall accettarlo. 


Vennero nominati pel dipartimento di Verona: 
a comandante del Genio il generale Parodi, a co- 
mandante dell''artigheria il generale Velusco. 


Duecento gendarmi italiani al servizio austriaco, 
i quuli passano al servizio nostro, saranno avviati 


‘appena proclamato P esito del Plebiscito. 





LA YOCE DEL POPOLO, 


all! Ti F Tiat 


alla Legione Allievi Carabinieri a Tovino, e poscia 
distribuiti nelle varie alive legioni. 


Un dispaccio telegrafico annunzia che la scorsa 
notte alle ore 11 è "0 pom. avvenne a l'oggin ma 
fotte :séossa di terremoto. sossiltorioondulatario. 
La ropolazione momentariegimente: spaventata uscì 
dalle «case. Non si ebbe però a deploraré nessun 
danno, nè disordine. 


ll Annovamento di Venezia reca: 


— Stannotte giungeranno provenienti da Genova 
oltre 200 marinaj italiani. Essi vengono: a ricevere 
ih consegna 1’ Arsenale. 


.U Progresso di Vicenza. reca: 


Oltre all'Arciprote di Chiampo furono allontanati 
dalla lor sede i seguenti sacerdoti : 

Arciprete di INoana. 

Arciprete di. Valdagno D, Annibale Pozzan. 

Parroco di Recoaro IL Lorenzo Saggini, 

Parroco di“Sarmego D. Bernardo Cristofari. 

Parroco di Pojana Granfion D. Alberto Marchi. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: 


Ieri sera fu sottoscritta la convenzione di cui 
tanto si è discusso nei giornali, tra la società delle 
strade ferrato romane e i ministri di finanza e dei 
lavori pubblici, 

— Sappiamo che il ministero delle fimanze ha 
ordinato ? immodiata soppressione della linea da- 
ganale già anstriaca in Peschiera, e che inoltre 
provvede a togliere al più presto anche P' antica 
linea nostra di Desenzano: cosicchè alla fine di 
questo mese o al più tardi pel 3 novembre p. vr. 
sarà caduta ogni barriora fra il Veneto è le altro 
provincie italiane. 


L'itale assionra che iorl sia ontrata la divisione 
Riediet a Verona. 


Alla dolimitazione delle frontiure austro-italiauo 
dalia parte del Friuli furono delegati due mag- 
gior di stato maggiore, uno dall’ italia, ed uno 
dall'Austria. 


Le guarnigioni di Mestre e Chiosgia vennero di- 
retto cgrì a Venezia da dove si imbarcheranno per 
Trieste. 

I marimal veneti, come avevamo annunciato ven- 
nero oggi licenziati dalle autorità austriaco. 


. L’ esercito italiano è a Ca-grassi, quattro miglia 
distante da Brondolo. Qggi 150 uomini devono 
prender possesso del forte di Brondolo che distà 
un tniglio da Chioggia. 
T fornitori hanno riù allestito il tutto. 
Questa mane le duc compagnie di artiglieria 0 
del genio cho trovavansi e santa Chiara nella ca- 
serma. Dal- Medico furono trasportate per acqua 
sulle zattere è Ià si imbarcarono pu due avvisi a 
xaporc per esser. tradotte a guardia dei fortilizi 
circostanti a Chioggia. 
Quanti abitano n quei dintorni accorsero ad 
acclamare i militi nazionali, quasi per incanto tutte 
Je case furono imbandicrate. > 
Jra un imponente spettacolo il velere tanta 
gente riunita in sì breve spazio di tempo, tanti 
vessilli tricolori sventolare in quella via sì spaziosa 
e pittoresca. 


L occupazione di Venezia è definitivamente fis- 
sata. pel giorno 18 il Re tarà la sua cutrata non 


Verona vorrà occupata domani dalle truppe ita- 
lano, 

Il Municipio di Venezia pubblicava oggi infatti 
il seguente avviso: 

Nelle prime ora del giorno 19 corrente sarà com- 
piuto lo sgombro della città per parte della guar- 
nicione austriaca. 

Con apposito avvisp si Lemdevanno avvertiti i 
cittadini dell'ora in cui nello stesso giorno le no- 
stre truppe arriveranno fra noi. 


Venezia, 14 ottobre 1800, 
D'ordine del Municipio, 


Il Segretario CELSI, (Kinn.) 










Il Conte di Cavour crede sapere che il re non si 
muoverà da Torino se non dopo che gli verrà co- 
municuto il risultato del plebiscito. Egli riceverà i 
deputati, incaricati di annunziargli l'esito della 
votazione, in Torino, nella stessa reggia dove già 


ricevette i deputati delle altre provincie d'’ Italia 
nel. 1860, 


Lo stesso ‘giornale assicura essere inesatto che 
nei golfo di Venezia vada una flotta corazzata, co- 
manciata dal contrammiraglio Vacca, «i andrà in- 
vece una flottiglia comandata dal cav. Di Snint-Bon 


il valoroso comandante della Terribile alla battaglia 
di Lissa. 


Leggonsi nell'ultimo numero dell’ Italia di Na- 
pol le seguénti notizie della Sicilia: 

Le bande crescono, intercettano le comunicazioni 
aumentano di audacia. La voce sparsa dell’ arrivo 
della flotta inglese desta folli speranze. Uno scon- 
tro sanguinoso sarebbe ultimamente avvenuto, di 
cui ignorasi il risultato, 

Il generale Angioletti avrebbe fatto occupare non 
Belo parecchi conventi, ma anche alcune chiese 
dalle truppe. Questi fatti avrebbero motivato una 
protesta del governo francese, che non sappiamo 
cosa entri in quistioni di frati e monache. Intanto 
sì dice che il nostro governo ne sia preoccupato, @ 
sl spiega così la disgrazia di Angioletti, richiamato 
da Palermo, e messo in aspettativa. 


Venerdì 19 corrente, alle ore G antimeridiane 
terminerà lo sgombro degli austriaci da Venezia. 
immediztamente seguirà l'arrivo delle truppe ita- 


lione, la cessazione dell attuale Municipio e l' in- o 


sediunento dci muiovo, Questo sari un dei più bei 
giorni delia storia di Venezia. 


(Der. Manin} 


Sappiamo che il Ministro della Guernt ha deciso 
di uni creare altre nuove brigato di fanteria, mal- 
grado l'incorporazione nell’ esercito dei soldati ve- 
neil provenienti dall'Austria. I resgimenti fempora- 
H#ei sono, angi sciolti. Solo più tardi saranno creati 


ilue reggimenti di cavalleria al’ quali si daranno 


nni di città venete, 
Si tratterebbe anzi di abolire le brignto, non la- 


sciando ni reggimenti altra indicazione che il loro 
numero d'ordina, 


(Cor. £6.) 


La Gazzetta Ufficiele, in una nota che noi ab- 


biamo riprodotte; ha annunciato la formola del 


plebiscito da usarsi nelle provincià venete. 

x un altra delle cosce che anche supponendo il 
peggio non avremmo potuto immaginare. 

Infatti non sappiamo qual ministero, aucorchè 


‘composto di elementi di consorteria pura, avrebbe 


osato adottare una formola che nen fosse quella 
gloriosissime con cui motà dell’Italia si congiunse 
all'altra metà. 

I voti delle precedenti anvessioni avevano creato 
i nuovo regno imnominato. 

Fu il plebiscito col quale undici milioni d' Ita- 

liani, affratellandosi cogli altri già liberi, dichiara- 
rono di volere Ì' Italia una e indivisibile con Vit- 
torio Emmanuele e suoi legittimi discendentti, quello 
che determinò la creazione del regno d' Italia. 
.I paladini del ministoro diranno che appunto per 
virtù di quel plebiscito nella dichiarazione di unione 
al regno è reso omaggio anche alia unità ed alla 
indivisibilità d’ Italia. | 

Ma la differenza fra l'esplicito ed il. sottinteso 
non havvi chi non la comprenda. 

H quando si ricordì che 11 plebiscito si compie 

unicamente per tdeterenza alla Francia, Sl capisce 
benissimo per qual ragione i ministero Ricasoli 
abbia adottato una formola in apparenza più mito 
e tempernta di quella che già sta nel nostro di- 
ritto pubblico solennemento sancita. 
Non diciamo di più. Ma non havri patriota ita- 
liano che non senta amaramente nel cuore a quali 
commenti di ‘necessità comdurrebbe una simile tran- 
sazione, dato pure che sia soltanto di forma. 


(Diritto) 


ESTERO 


Abbiamo riferita la voce che l'ammiraglio au- 
atriaco Tegethott possa recarsi a Firenze in occn- 
gione del processo Persano. 

Un nostro corrispondente ci aggiunge che il sud- 
detto Tegethoff venne ufficiosamente invitato dallo 
stesso avvocato Mancini difensore dell’ ammiraglio 
Persano a volere intervenire al dibattimento come 
testimonio di fatto. 


La Nuova Stampa libera di Vienna annunzia che 
l ambasciatore prussiano avrebbe chiesto splega- 
zioni al conte Mensdorff cirea la pubblicità data 
dai giornali officiosi di Vienna alla protesta del 
re d’Annover, Il conte Mensdorf avrebbe risposto, 
cl' egli non riconosce punto nel gabinetto «di Ber- 
fio la facoltà di controllore gli atti di un sovrano 
che gode ? ospitalità austriaca. Circa poi la pub- 
blicità data alla protesta dei giornali, il governo, 
dleclivava d' avere organi ufficiosi, ma che tuttavia 
se il ministro prussiano avesse motivo «li lagnanza, 
ì tribunali erano a sua disposizione, 


La Triester Zeitung rilova che 15 gesuiti quì 
sifugiatisi dall'Italia abbiano intenzione di fermare 
i» Trieste la loro dimora, al qual nopo avrebbero 
trattato l' acquisto di alcuni terreni, Speriamo che 
ciò non sia vero. 


La Liberté scrive: Alla Borsa di Parigi circolava 
la notizia che la chiamata a Biarritz dei signori 
Hauszmann ed Emilio Percire avesse per iscopo 
nuove misure finanziarie e che fosse certo il ritiro 
del sig. Fould. 


La Kreuzz. annuncia : Nello stato di salute del 
ministro presidente sì rimarca un progréssivo mi- 
glioramento. Il trattato tra la Prussia e l' Olden 
burg sul quale il Granduca riceve alcune parti ter- 
ritorigli dell' Holstein, sembra sia stato giù con. 
chiuso. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Suxaresr 14 ottobre. — Corre voce che vennero 
rotto le trattative per un prestito colla casa Letft- 
vre, Il principe, che ora fa un piccolo viaggio nei 
distretti, andrà quanto prima o Costantinopoli. 


BrvssenLes 14 ottobre. — [Le notizio snlin stato 
di salute di Napoleone sono allarmanti, Continuano 
i brividi, e lo convulsioni e gli svenimenti che si 
rinnovano sono i sintomi dell’ uremia. 

CosmnmsoroLi — Assicurasi che Fuad, Kipsisili è 
Sawfet entreranno nol eabinetto. -— Assicurasi ga- 
rantita al Candiani lmunnistia, © che ossi l'abbia» 
no accettata. 


Panici. — Il Morifeur dico che la taria d' im- 
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Castions; 14 ottobre, — Questa mare nella 
Chiesa pavesata a festa, imbandierata dei vivificanti 
tre colori coll’ intervento delle Autorità governati. 
ve, del Sindaco sig. co, Belgrado, cho si sobbarcò 
al grave compito che nodesto declinava, ed ac- 
cettò solo per dovere «i cittadino, seguito dalla 
Giunta nominnta di fresco, si cantò il Fede: ver 
la pace, e prima il Parroco pronuncib un discorso 
in friulano ioccando di volo il bisogno di ringra- 
ziar Dio per la pace, e molto più che questa ei 
unisce all'Italia e come era ben tempo avendo di 
troppo signoreggiato l' Austria con leggi dispotiche, 
disse che in qualenno dei suoi parrocchiam è in- 
valsa l'idea che il governo Haliano sia avverso 
alla Religione, e ciò è suo debito sradicare affatto 
degli animi, perchè il governo Italiano & governo 
dei figli della patrin e non dei padroni, lo na- 
similid alle comuni, e s6 le leggi sono male det- 
tate, si deve ascriverlo a propria colpa, sce- 
gliendo Deputati che sappiano far valere il meglio, 
nella istessa guisa che sl scolcono 1 Deputati nei 
Comuni che amministrano quindi la cosa publica, 
c così su questo metro continuò a spezzare il pa- 
ne agli affamati, (passatemi la figara) in modo che 
edificò gli astanti, certi che questi paosani accor- 
rergano compatti a deporre il sì consigliato dal 
Parroco. 


S. Giorgio di Nogaro li ottobre, — Que- 
st' osti alla Messa Parrocchiale D, Valentino 
Jusni Farroco del loco, non poteva far cosa più 
gradita ai suoi uditori che di far sentire la paro- 
la d’ invito per Domenica 21 corr. al plebiscito ed 
al canto del Fede, che seguirà quest ultimo 
dopo i Vesperi del giorno stesso. 

Le parole pronunciate dal Parroco tanto pel 
plebiscito, che pel ‘fem, sono state veramente 
per gli abitanti di 5, Giorgio consolanti, perchù 
d'un tenoro il più patriottico, franco e sincero. 


TRATTATO DI PACE 


Ira S. I. EL R. Ap. ce S, M. il Re d' Italia 
del 18 ottobre 1866 *). 


(Conchiuso a Vienna il 3 ottobre 1866 e di cui 
furono ivi scambiate le ratifiche il 12 ottobre 1860). 








RS. M. L'Imperatore d’ Austria e S. M. il Re 
d'Italia avendo risoluto di stabilire fra i loro ri- 
spettivi Stati una pace sincera o durevole: 5, M. 
l Imperatore d' Austria avendo ceduto a 8, M, 
l Imperatore dei lFraneesi il Regno Lombardo-Ve- 
neto: S. M. 1 Imporatore dei Francesi da canto, 
suo, essendosi dichimato pronto a riconoscere la 
riunione del distto liegno Lombardo-Veneto agli 
Stati di Sun Mausti il Ike d’ Italia, sotto riserva 
del consenso delle popolazioni debitamente consul- 


portazione per l'olio d'oliva è fissata per le navi] tato: 


francesi a tre franchi ogni cento chilogrammi, e per 
le navi estere a quattro franchi. 


Arese, 14 ottobre. — I Turchi hanno evacuato 
la fortezza di Candanos. 10,000 Turchi ritirandosi 
verso Canea furono assaliti da 4000 Cretesi, al 4 
corr. battuti ed inseguiti fino al campo di Platania, 
abbandonando gran numero di morti e feriti. 


Lrmpere, 14 ottobre. — Ieri a sera per inavve» 
dutezza’ dei lavoranti alla fabbrica, rovinò la non 
ancora compiuta scala a questa stazione della for- 
rovia di Crernowitz, perirono parecchie persone. 


Drrsna, 14 ottobre. — Parecchie deputazioni 
della Sassonia recarono prerhiera al re Giovanni 
perchè volesse accondiscendere agli inviti della 
Prussia, Il ro rispose che finora egli non fu al 
caso di far ciù perchè la Prussia non ha ancora 
fatto conescero le sue pretese, 


NOTIZIE DI CITTA È PROVINCIA 


Anche ieri passarono per Tricesimo e Reana 
dirette alla volla di Cividale alcone compagnie 
di austriaci provenienti da Gemoua. Voglia il 
cielo che siano le uilime!,.. 


S. M. l'Imperatore d'Austria e 8, M. il Red'EL 
‘talia hanno nominato a loro plonipotenziarii, cioè: 

5. M. l' Imporatore d' Austria: 

Il sig. Il'ohce conte Heapffe®r, suo ciambellano 
Attuale, Imviato e ministro plenipotenziario in mi- 
gione straordinaria ecc. 

S. Mi Re d'Italia: | 

1 sig. Luigi Federico conte Menabrea, Senatore 
del Rogno eran cordone dell’ ordine militare di Sa- 
vola, cavaliere dell’ ordine del Merito civile di Ba- 
vola, grand’ ufficiale dell’ ordine dei SS. Maurizio a 
Lazzaro, decorato della medaglia d'oro per il va- 
lore militare, luogotenente-generale, comandante 
generale del Gonlo all’ armata e presidente dol co- 
mifato dell'arma ecc, 

I quali, dopo avere scambiati i loro rispettivi 
poteri, trovati in buona e debita forma, convennero 
sugli articoli seguenti : 

Att. IU A decorrere dal giorno dello scambio 
cielle ratifiche del presente trattato, vi sarà perpe- 
tnamente pace è amicizia fra S. M. l' Imperatore 
d'Austria e S. M. il Ke d'Italia, 1 Loro credi è 
successori, i Loro Stati e sudditi rispettivi. 


*) Contenuto nella puntata XLIX del Bollettmo! 


delle Leggi dell'Impero pubblicata il ZI ottobre 1862, 
sotto 4 N. 116. 


Art. IL I prigionieri di guerra austrinci è ita- 
linni: saranno immediatamente restituiti da una 
parto e dall altra. | 

Art, IL S. M. 1' Imperatore d' Austria consente 
alla riunione del Tegno Lombardo-Veneto a! Regno 
d’ Italia. 

Art. IV. La frontiera del territorio ecduto è de- 
terminata doi presenti confini amministrativi del 
Regno Lombardo-Veneto. 


Una commissione militare istituita dalle due Po- 
tenze contraenti sarà inenvicata di eseguire il trae- 
ciamento sul terreno nel più breve termine possibile. 

Art. Y. L' evacuazione del territorio ceduto è 
determinato dall’ articolo precedente comincierà im 
mediatamente dopo ia sottoserizione della pace e 
sarà terminata nel più breve termine possibile, in 
conformità alle disposizioni concertato ira i com- 
inigsari speciali designati a tal nopo. 

Axt. VI, Il Governo italiano prenderà a suo ca- 
rico: 

1. La parte del Monte Lombardo-Veneto ch'è 
rimasta all’ Austria in virtà della Convenzione con- 
chiusa. n Milano nel 18G0 ner l'esecuzione del- 
l'articolo 7 del trattato di Zurigo. 

8, I debiti aggiunti al. Monte Lombardo-Veneto 
dal giugno 1869 sino al giorno della conelustone 
del presente trattato. 

3. Una somma di trentacinque milioni di fiorini, 
valuta austriaca, in danaro effettivo, per la parto 
del prestito del 1854 spettante al Veneto « por il 
prezzo del materiale da guerra non trasportabile, 

Il modo del pagamento di questa soma di tren- 
tacinque milion di fiorini valuta austriaca in da- 
naro effettivo sarà determinato in un Articolo ad- 
dizionale, di conformità all’ antecedenza del trattato 
di Zurigo, 

Art. VIL Una commissione composta di delegati 

dell’ Austria, dell'Italia e della Francia procederà 
alla liquidazione delle diverse categorie enunciate 
ne’ due primi capoversi dell'articolo precedente, 
tenendo conto celle ammortizzazioni effettuate è 
dei beni è capitali d'ogni specie costituenti il fundo 
dl’ ammortizzamento. Questa commissione proccderà 
al definitivo ordinamento de' conti fra le parti con- 
traenti, a stabilirà il tempo 6 il modo d' esecu- 
zione della liquidazione del Monte Lombardo-Ve- 
neto, 
“Art. VII, Il Governo di Sna Maestà il Ro di 
Italia succede ai diritti e agli obbliglu risultanti 
dal contratti stipulati regolarmente dall' ammini» 
trazione austriaca per oggetti «l'interesse pub- 
blico, concernenti specialmente il paese ceduto, 

Art. IX. Il Governo austriaco resterà incaricato 
dei rimborso di tutte le somme versate dagli abi 
tanti del territorio cedute, dal comuni. stabilimenti 
pubblici e corporazioni religioso, nelle casse pub- 
hliche austriache, a titolo di eruzioni, depositi 0 
consegne, 

Similmente i sudditi austriaci, comuni, setabili- 
menti pubblici 0 corporazioni religiose che avranno 
versato somme n fitolo di cauzioni, depositi o con. 
segne nello cagse del tervitorio ceduto, saranno rim- 
borsati esattamente dal Governo italiano. 

Art. X. Il Governo di Sua Mastà il Re d' Italia 
riconosce è conferma le concessioni di strade fer- 
rate accordate dal Governo austriaco sul territorio 
ceduto, in tutte le lovo disposizioni e per tutta la 
loro durata, c segnatamente le concessioni risul- 
tanti dai contratti conchiusi in data del L4 marzo 
1806, 5 aprile 1857 e 23 settombre 1558, | 

Il Governo italiano riconosce e conferma ugual- 
inenta le disposizioni della canvenziane conchiusa 
il 20 novembre 1861 fra l''amministrazione au- 
strinca c il consiglio d' amministrazione della so- 
cietà «delle strade ferrate di Stato del Sud, Lom- 
bardo-Yenete o dell’ Italia centrale, come pure la 
convenzione conchiusa il 27 febbraio 1866 fra 
limp. ministero delle finanze e del commercio, è 
la Società austriaca del Sud. 

Dal momento dello scambio delle ratifiche del 
presente trattato, il Governo italiano subentra in 
tutti i diritti coin tutti gli obblighi che risultava. 
no al Governo austriaco dalle convenzioni preci- 
tate in quanto concorno ie linee di ferrovie situate 
sul ferritorio ceduto. 

Per conseguenza, ll diritto di devoluzione che 
apparteneva al Governo austriaco verso queste 
strade ferrate è trasferito al Governo italiano. 
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I pagamenti che restano a farsi sulla somma 
dovuta allo Stato dai concessionarii in virtù del 
contratto del id marzo i856, come equivalenti 
delle spose di costruzione delle dette ferrovie, sa- 
vanno effettuati integralmente al Tesoro austriaco. 

I crediti degl’ imprenditori di costruzioni e de' 
fornitori, come pure Je indennità per espropria- 
zioni di terreni, risalenti al periodo in cui le étra- 
de ferrate in questione erano amministrate per 
conto dello Stato, i quali non fossero stati ancora 
soddisfatti, saranno pagati dal Goveruo austriaco, 
e dlal concessionari in nome del {roverno austriaco, 
in quanto i ‘medesimi vi siano obbligati in virtù 
deli’ atto di concessione. | 

Art, XL S'intende che il ricupero dei crediti 
risultanti dai. paragrafi 12, 14, 14, 15 e 16 der 
contratto del 14 marzo 1856 non darà all’ Austria 
sleun dmitto di sindacato è di sovveslianza sulla 
costruzione 0 sull’ utilizzamento delle strade ferra- 
te nel \terntorio ceduto. Il Governo italiano, da 
canto suo, s'impegna a dare tutte Ie informazioni 
che potessero venir domandate a tale riguardo dal 
Governo austriaco. 

Art. AII. Affin di estendere alle strade ferrate 
del Veneto le prescrizioni dell’ articolo 15 della 
convenzione del 27 febbraio 1866, le alte l’otenze 
contenti s' impegnano a stipulare al più presto 
possibile, di concerto colla società delle strade 
ferrate austriache del Sud, una convenzione per 
la separazione amministrativa ed economica dei 
gmppi di sirade ferrate venete ed austriache. 

In virtù della convenzione ciel 27 febbraio 1866, 
la guarentigia che lo Stato deve pagare alla so- 
cietà delle strado ferrate austriache del Sud do- 
vrà cssero calcolata sulla base del prodotto brutto 
del complesso di tutto lo lineo venete e austriache 
costituenti la rete dello strade ferrato austriache 
‘ del Sud presentemente conceduta alla società, 5° in- 
tonde cho i governo italiano prenderà a sun ca- 
rico la parte proporzionata di questa guarentigia 
che corrisponde alle linee del territorio ceduto, e 
cho per la valutazione di questa guarentigia si 
continuerà a prendere per base il complessu del 
prodotto brutto delle linee venete ed austriache 
coucodute alla detta società. 

Avt. AI I Governi d'Austria a d' Italia, desi- 
devosi. dli estendere i rapporti fra i due Stati, 
8'impesnano di fncilitare le comunicazioni median- 
te strade ferrate 6 di lavorire lo stabilimento di 
nuovo linee por unire fra di esse le reti ferrovirre 
austritolo ed italiane. | 

Il Governo di Sna Maestà Imporiale 0 Reale 
Apostolica promette inoltre, di sollecitare por quan- 
to sia possthile il “compimento della linea del 
Brennero destinata gd noire la vallata dell' Adige 
con quella dell’ Inn. | 

Art. XIV. Gli abitanti ovvero gli oriundi del 
ecduto territorio godranno, durante fo spazio d' un 
anno n datare dal giorno dello scambio delle ra- 
tifiche e sulla base d'una previa dichiarazione 
all'autorità rompetente, della facoltà piena ed in- 
tera di esportare i loro beni mobili con franchigia 
di dazi, c di ritirarsi colle loro famiglie negli Stati 
di S. M. IL R. A. nel quale caso la qualità di 
sudditi Austiiaci sarà loro mantenuta, Saranno 
liber) di conservare i loro beni immobili situati 
sul territorio ceduto. 

Ln stessa facoltà è necordata reciprocamente 
agl individui oriundi del territorio ceduto, stabiliti 
nogli Stati di S. M. Î' Imp. d'Austria. 

Gl' individui i quali profiteranno delle presenti 
disposizioni non potranno essere per il fatto della 
loro scelta inuquietati nè da una parte nè dall ql- 
tra nelle loro persone o nelle loro proprietà si- 
tuate negli Stali rispettivi. 

Tl termine di un annuo è prolungato £ due anni 
per quegli individai ovinndi dal termiorio ceduto, 
i quali all'epoca che saranno seambiate le ratifi- 
che del presente trattato, si troveranno fuori del 
territorio della monarchia austriaci. 

La loro dichiarazione potrà essere accettata 
dalla missiono nustrinca la più vicina, ovvero dal- 
l'antorità superiore d'una qualunque provincia 
della monarchia, 

Art XV. I sudditi Lombarda-Veneti cho fauno 
parte dell’armata austriaca saranno immediata 
mente prosciolti dal servizio militare e rimandati 
alle case loro. 


Gerente respontalite, A. Cumeno 





È convenuto, che quelli tra essi che' dichiare- 
ranno di voler restare al servizio di S. M, I RA. 
saranno Liberi di farlo, c non saranno punto mo- 
lestati per duesto fatto, sia nelle loro persone che 
nelle loro propristà. 

Le gsuarentigie stesse sono nssieurate agl' im- 
piegati civili oriundi del Regno Lombardo-Veneto 
i quali esprimoranno l’ intenzione di restare al 
servizio dell’ Austria. | 
. GI’ impiegati civili oriundi del Regno Lombarda- 
Veneto avranno ‘la scelta, sin di restaro al servi- 
zio dell' Austria, sia d’ entrare nell’ amministra. 
zione Italiana, nel quale casg 1 Governo di SM. 
il fie d'Italia s' impegna, sia & collocarli nelie 
funzioni analoghe a quelle che occupavano, sia 
ad assegnare loro pensioni, ! ammontare dello 
quali snrà fissato dietro lo leggi ed i regolamenti 
in vigore in Austria, 

# inteso che gl'impiegati di cui si tratta, sa- 
ranno sottomessi alle leggi e regolamenti discipli- 
nari dell'amministrazione italiana. 

Art. AVL Gli ufficiali «d'origine Italiane che 


presentemente sl trovano In servizio dell’ Austria, 


avranno la scelta, o di restare al servizio di Sua 
Maestà Imperiale e Reale Apostolica, ovvero di en- 
traro nell'armmuta di Sua Maestà li Red' Italia col 
eradi che tengono nell'armatea austriaca, purchè 
ne facciano la domanea nel termine di sei mesi a 
datare dallo scambio delle ratafiche del presente 
trattato. | 

Art. XVII Le pensioni tanto civili che militari 
regolarmente liquidate, e che erano a carico delle 
coste pubbliche del Regno Lombardo-Veneto con- 
timueranno a restaro assicurato al loro titolmi, è 
secondo 1 caso alle loro vedove cl ai loro fini, è 
saranno pagato per |’ avvemre dal governo di Sua 
Minosti Italiana. 

Questa stipulazione è cstosa ni pensionati sì civili 
che militari, emme pure alle loro vedove è figli, senza 
distinzione d'origine, i quali conserveranuo il loro 
domicilio nel territorio ceduto, ed i cui assesna- 
menti pugati fino dal 1814 dal Governo delle Pro- 
vincie Lombardo-Venete di quell'epoca, sono d'al- 
lora cadute a carico dell’ erario austriaco. 

Art. XVII Gli archivi dei tervitori ceduti. con- 
ienenti i titoli di proprietà, i «documenti ammini- 
strativi & di giustizia civile, como pure i documenti 
politici e storici dell'antica Repubblica di Venezia, 
saranno rimessi nella loro integrità ni commussarii, 
i quali saranno nominati a questo scopo, ai quali 
suanno esnalmente consegnati gli oggetti d'arte 
e di scionza, particolarmente pertinenti al territo- 
vio ceduto, 

Reciprocamente i titoli di proprietà, documenti 
amministrativi e di giustizia civile conternenti i 
territori anstriaci, che possono trovarsi negli ar- 
chiri del territorio ceduto, saranno consegnati nella 
loro integrità ai commissari di Sua Maestà Impe- 
riale e Reale Apostolica. 

I tovemi d'Austria è d'Italia s' obbligano a co- 
mmicarsi reciprocamente, distro ilomanda delle 
autorità amministrative superinzi, tutti i documenti 
od informazioni relative ad nffari concernenti e il 
territorio ceduto ed i paesi contigui, 

Si obbligano del pari a lasciar prendere copia 
rutentica dei documenti storici è politici che pos- 
sono intevessare i territori restati rispettivamente 
in possesso dell alira Potenza contraente, e che 
nell'interesse della scienza non potranno essere sé- 
parati dagli archivi ai quali appartengono. 

Art. XIX. Le alte Potenze contraenti 3' obbli- 
gino di accordare reciprocamette le più grandi 
possibili facilitazioni doganali agli abitanti limitrofi 
dei due paesi per utilizzamento delle loro proprietà 
e per l'esercizio dello loro industite. 

Art. XX, T trattati c le convenzioni che sono 
state confermate dall'articolo 17 del trattato di 
pace sottoscritto a Zurigo il 10 novembre 1859 
rientreranno provvisoriamente in vigore per un anno, 
e suranio estesi a tutti 1 territori del Regno d' I- 
talia. Nel caso che questi trattati e convenzioni 
non venissero disdetti tre mesi prima dello spirare 
dono anno a dature dello scambio delle ratifiche, 
lesteranno in vigore, e così di anno in anno. 

Tuttavia le duo alte Parti contraenti s' obbligano 
n smnmettere pel termine d'un anno questi trat- 
tati e convenzioni aid una revisione seneralo, affine 
di apportarvi di comune accordo le modificazioni 
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che saranno giudicate conformi all'interesse dei 
due paesi. 


Art. XXI, Le due alte’ Potenze contraenti si ri- 


serbano di entrare, quanto prima sarà possilile, 


in negoziati per conchindere un trattato di com- 
mercio e di navigazione sulle basi più larglie a 
fine di facilitare reciprocamente le transazioni fra 
1 duc paesi, È 

Intanto o fino al termine fissato nell’ articalo 
precedente, il trattàto di commercio è di navigri- 
zione del 18 ottobre 1851 resterà in vigore a sarà 
applicato a tutto il territorio del Hegno d' Italia. 

Art, XXI. I Principi 0 lo Principesse della Casa 
d' Austria, come pure le Principesse le quali 
gono entrate nella Famiglia Inperiale per via di 
matrimonio, rientreranno, facendo valore i loto ti. 
toli, nel pieno ea intero possesso delle loro pro- 
prictà private, tanto mobili che immobili, di cuni 
potranno godere, c disporre senza essere in vorun 
modo .turbate nell'esercizio dei loro diritti. 

Sono tuttavia riserbati tutti i diritti dello Stato 
e dei particolari da far valere mediante i mezzi 
legali. 

Avt. AXIIL Per contribmive con tutti i loro sforzi 
alla pacificazione degli spiriti Sua Maestà l' Impe- 
ratore d’ Austrin e S. M, il Ke d'Italia dichiarano 
& promettono che néi Lora rispettivi territori vi 
sarà piena ed intera amnistia per tutti gl'individui 
compromessi all’ occasione degli avvenimenti poli- 
tici nolla Penisola fino ad oggi. Per conseguenza 
di che nessun individuo, di qualunque classe 0 con- 
dizione ei sia, potrà essere perseguito, inquietato 
o turbato nè nella persona, né nella sua propriatà, 
ne nell'esercizio de' suoi dimiti a motivo della sua 
contotti. e delle suc opinioni politicio, 

Att. KXIV. Il presente tratinio sarà ratificato, 
e le ratifiche ne saranno scambiaio a Vienna nello 
spazio «di quindici giorni a-prima sc possibile. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi l'hanno 
sottoseritto e vi hauno apposto il susrello della 
loro Ami. 

Fatto a Vienna, il tre del mese di ottobre del- 
l'anno di grazia mille ottocento sessantasel. 


Wimbpffti ma, p. Mendbica 1, p. 


Articolo addizionale. 


il Governo di S. M. il Re d' Halia 8’ impegna 
verso il Govesno di S. M. I. R. Ap. di effettuare 
il pagamento di 25 milioni di fiorini v. a, equiva- 
lenti a 87 milioni e 500 mila franchi, stipulati 
dall'art. VI del presente trattato nel modo è colle 
scadenze qui appresso determinate. 

Sette milioni saranno pagati in danaro contante 
mediante sette mandati, o Boni del Tesoro, all' or 
dine del Governo austriaco, d'un milione di fior, 
l'uno, pagabili a Parigi al domicilio d'uno dei 
principali banchieri, o dd’ un istituto di credito di 
primo ordine, senza interesse, allo spirare dol terze 
mese dalla data del siorno della sottascrizione del 
presenta trattato, e che savanno rimessi al pieni- 
potenziario di S. M. L R. Ap. al momento dello 
scambio delle ratifiche. se 

Il pagamento dei rimanenti 28 milioni di fior. 
avrà luogo n Vienna in danaro contante, mediante 
deci mandati, o buoni del tesoro all’ ordine del 
Governo austriaco, pagabili a Parigi, in ragione di 
due milioni e 800 mila fiorini v. a. scadibili di due 
in due mesi successivi, Questi 10 mandati, o buoni 
del tesoro saranno pure rimessi al plenipotenziario 
di S. M, L R. Ap. allo scambio delle ratifiche. 

Il primo di questi mandati, o boni del tesoro 
scaderà due mesi dopo il pagamento dei mandati 
o boni del tesoro per i sette milioni di fiorini più 
sopra stipulati. | 

Per questo termine, come pure per Lutti 1 se» 
guenti, gl’ interessi saranno calcolati al ò per 100, 
cominciando dal primo giorno del mese che seguirà 
lo seumbio delle ratifiche del presente trattato. 

Il pagamento degli interessi avrà luogo a Parigi 
alla scadenza d’ agni mandato, o buono del tesoro. 

Il presente articolo sddizionale avrà la stessa 
forza e valore come se fosse inseritto parola per 
parola nell’ odierno trattato. 





Direttore, Avv. Mass. VALYVASONA 


